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Al suo secondo anno di attività ORES presenta un ulteriore affinamento e 

Consolidare e ampliare un modello …

ampliamento di un modello strutturato e organico di rilevazione sistematica 
della povertà e dell’esclusione sociale in Lombardia.

Le statistiche ufficiali producono informazioni con un certo ritardo rispetto al 
momento della rilevazionemomento della rilevazione. 

on il Rapporto 2009 ORES ha continuato il lavoro di  integrazione informativa:

attraverso la collaborazione con il terzo settore
- ampliamento del censimento degli enti

- consolidamento dell’indagine di approfondimento sugli enti (da quest’anno con 
carattere panel e rappresentatività infra-regionale)

attraverso la collaborazione con specifici partner del mondo privato 
monitoraggio di specifici indicatori sentinella in grado di cogliere in maniera 
continuativa e tempestiva i segnali di difficoltà nelle famiglie in condizione di 

maggiore vulnerabilità



LE SFIDE DI UNA
SOCIETA’ CHE CAMBIA

Povertà materiale e terzo settorePovertà materiale e terzo settore



LE SFIDE DI UNA
SOCIETA’ CHE CAMBIA

Il terzo settore contro la povertà
I partecipanti al Censimento ORES

Gruppi di VolontariatoGruppi di Volontariato
Vincenziano ‐ AIC Italia
Sezione reg. Lombardia

- Registro del Volontariato               - Registro delle Cooperative Socialieg st o de o o ta ato eg st o de e Coope at e Soc a
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Povertà materiale e terzo settore
Diffusione dei servizi

Centri e assistiti per comune. Lombardia, 1.1.2009.

1.587 Enti non profit
ff t it t i toffrono gratuitamente risposta a 

basic needs
a soggetti in condizione di

povertà materialep
(di cui quasi un quarto si 

collocano nella sola città di 
Milano).

Rispetto lo scorso hanno la 
copertura del censimento ORES 

si è ampliata (erano 1.513 
all’1.1.2008).

Fonte: elaborazioni ORES su dati rilevati (Censimento ORES)
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Povertà materiale e terzo settore
Tipologia di servizi erogati

L’offerta degli enti è spesso multi servizio:L offerta degli enti è spesso multi-servizio:
Il 56% degli enti offrono almeno 3 tipologie differenti di servizio

Servizi prevalenti (rispetto al numero d’utenza) Lombardia ottobre 2009

II accoglienza
altro

Servizi prevalenti (rispetto al numero d’utenza). Lombardia, ottobre 2009

d
farmaci

sanità
lavoro

ascolto Servizi prevalenti:

1) pacchi alimentari
2) vestiario

pacchi alimentari
vestiario

dormitorio
igiene

denaro 2) vestiario
3) ascolto
4) 2° accoglienza
5) contributi in denaro

0 20 40 60 80

mensa
pacchi alimentari

primo secondo terzo

)

Fonte: elaborazioni ORES su dati rilevati (Indagine Panel ORES)
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Povertà materiale e terzo settore
Il valore minimo dei servizi erogati

I Comuni hanno avuto nel 2008 una spesa pro-capite per le politiche 
sociali di circa 110 euro

Moltiplicando il numero di assistiti dal terzo settore per la spesa pro capite
destinata dai Comuni si raggiunge la cifra di 30milioni di euro.
Questo valore può essere considerato la spesa minima che il privato
sociale permette di far risparmiare ai Comuni.

ATTENZIONE: si tratta comunque di sottostima del valore effettivo delle
prestazioni elargite dagli enti in quanto spesso la loro spesa annuale perprestazioni elargite dagli enti in quanto spesso la loro spesa annuale per
assistito supera nettamente i 110 euro.
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Povertà materiale e terzo settore
La diffusione del fenomeno e l’entrata e l’uscita dalla povertà

2009:
282 mila 

assistiti nel 

crescita dell’utenza nel corso del 2009 di 
32 mila unità

Distribuzione degli enti per numero di utenti usciti 
d ll di i di bi l d ll’

corso dell’anno
* Valore stimato

(nel corso del 2008 l’aumento era di 25 mila unità)

50
60

dalla condizione di bisogno nel corso dell’anno.
Lombardia (valori %).

La povertà si fa più 
stagnante

43 2 44 9
53,3

41 820
30
40
50 stagnante:

crescono di 10 punti gli 
enti che dichiarano di non 
aver avuto persone uscite43,2 44,9

11,9

41,8

4,9
0

10
20

nessuno fino a 20% più del 20%

aver avuto persone uscite 
dalla condizione di 

povertà.

nessuno fino a 20% più del 20%

2008 2009

Fonte: elaborazioni ORES su dati rilevati (Indagine Panel ORES)
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Povertà materiale e terzo settore
Il sovraccarico degli enti

35

Indice di sovraccarico degli enti. Lombardia, ottobre 2009.
Il 61% degli enti 

dichiara di aver avuto un 
aumento di richieste, 
contro il 55% del 2008

31,7

23 2

25

30
contro il 55% del 2008.

Il 51% degli enti non è 
in grado di sostenere 
un ulteriore aumento

14,6

23,2
20,3

15

20
un ulteriore aumento

dell’utenza.

10,2

0

5

10

0
basso medio basso medio medio-alto alto

Fonte: elaborazioni ORES su dati rilevati (Indagine Panel ORES)

Quasi la metà 
degli enti è in 
condizione di 
sovraccaricosovraccarico
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Povertà materiale e terzo settore
Le cause di povertà

Eventi che provocano le situazione di bisogno. Lombardia, ottobre 2009 (% di enti). 

debiti
probl. relazionali/psichici

altro

f tt / dit
salute/disabilità

dipendenze alcol/droga
carcere

debiti

morte di un familiare
disoccupazione

reddito insuf f iciente
sfratto/perdita casa

- 20,0 40,0 60,0 80,0 

separazioni/divorzi

1° posto 2° posto 3° posto

Principali fonti di disagio: 1) Disoccupazione
2) Scarso reddito

Fonte: elaborazioni ORES su dati rilevati (Indagine Panel ORES)

2) Scarso reddito 
3) Problemi di salute (fisica o psichica)
4) Rottura dei legami familiari
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Povertà materiale e terzo settore
I profili d’utenza

Distribuzione dell’utenza per genere e cittadinanza

23 6 22 190

100

Distribuzione dell’utenza per genere e cittadinanza. 
Lombardia. Gli effetti delle dinamiche sul 

mercato del lavoro 

27,5

23,6 22,1

60

70

80

90
Forte crescita di italiani 

maschi assistiti, che portano 
per la prima volta gli italiani a 

li t i i (50 4%

22,9

42,0

30

40

50

60 superare gli stranieri (50,4% 
contro il 49,6%). 

Cambia la struttura di 

19,4
27,5

15,0

0

10

20

30
genere degli assistiti: se nel 
2008 il rapporto maschi-
femmine era di tre a due, oggi 
i i i i ll’ ilib i (45% i0

2008 2009

Italiane femmine Italiani maschi
Straniere femmine Stranieri maschi

siamo vicini all’equilibrio (45% i 
maschi, 55% le femmine). 

Straniere femmine Stranieri maschi

Fonte: elaborazioni ORES su dati rilevati (Indagine Panel ORES)
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Povertà materiale e terzo settore
Le tipologie familiari

Distribuzione % degli enti in base alla tipologia familiare 

coppia 
con figli 

tutti

principale assistita. Lombardia, ottobre 2009.

adulto 
solo
19,8 

tutti 
maggiore

nni
8,1 

Si registrano maggiori 
rischi per le famiglie 
con figli minorenni 

anziano 
solo
10 4

coppia 
con

Quasi il 60% degli enti 
sostiene che coppie con10,4 

monogeni
tore con 

figli 

con 
almeno un 

figlio 
minorenn

e

sostiene che coppie con 
figli minorenni o famiglie 
mono-genitore sono la 
tipologia principale che 

conviventi
15,8 

coppia 
fi li

e
43,2 assistono.

senza figli
2,7 

Fonte: elaborazioni ORES su dati rilevati (Indagine Panel ORES)
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Leggere i segnali:Leggere i segnali:
gli indicatori congiunturali ORES
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Difficoltà economiche e consumo alimentare
La spesa alimentare nel carrello

In Lombardia:Spesa alimentare pro-capite trimestrale In Lombardia:

Rispetto al pre crisi 
aumenta la spesa 
alimentare pro-capite (al

Spesa alimentare pro capite trimestrale 
(in ipermercati e supermercati).

250

alimentare pro capite (al 
netto delle variazioni dei 
prezzi) del 3,6%.
Probabilmente a causa 

158

187

158

185
165

193

150

200

dello spostamento degli 
acquisti alimentari verso 
ipermercati e supermercati

124

158

124

158

129
100

Aumenta la quota di 
spesa dedicata 
all’alimentare a discapito 
di altre voci di spesa (cura0

50

di altre voci di spesa, (cura 
della casa e della persona) 
considerate meno 
prioritarie (al I trim 2010 in 
L b di è l 78 9% iFonte: elaborazioni ORES su dati Nielsen

Italia Nord Lombardia

pre-crisi IV trimestre 2009 I trimestre 2010

Lombardia è al 78,9%, in 
Italia al 79,5%).

Fonte: elaborazioni ORES su dati Nielsen.
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Difficoltà economiche e consumo alimentare
Gli acquisti in promozione  

In Lombardia:

Oltre un quinto della 
spesa alimentare è acquistata

Incidenza della spesa alimentare acquistata in promozione 
nel I trim 2010 e variazione rispetto al pre-crisi.

incidenza ricorso a promozioni e variazione rispetto al pre-crisi
Italia Nord e Lombardia I trimestre 2010 spesa alimentare è acquistata 

in promozione: il 22,4% in 
Lombardia e il 21,8% in Italia. 

Aumentano gli acquisti in
30,0

35,0
Italia, Nord e Lombardia - I trimestre 2010

Aumentano gli acquisti in 
promozione rispetto al pre-
crisi  aumentato di 2,3 punti 
percentuali  (significativo 

21,8 21,0
22,4

15 0

20,0

25,0

+2 2
+2,3

+2,8 ( g
l’aumento dei prodotti con più 
del 40% di sconto)

peso determinante sulle 5,0

10,0

15,0 +2,2,8

Fonte: elaborazioni ORES su dati Nielsen.

scelte l’aumento della già 
ampia offerta di prodotti in 
promozione (in media 520 
prodotti alimentari per punto

0,0
ITALIA NORD LOMBARDIA

o te e abo a o O S su dat e se prodotti alimentari per punto 
vendita, in Italia 442).  
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Difficoltà economiche e consumo alimentare
Orientarsi fra le fasce di prezzo

Polarizzazione dei consumi 
alimentari:

Ammontare e incidenza della spesa alimentare per 
fasce di prezzo.  Lombardia.

nonostante la crisi spinga al 
risparmio, i prodotti di fascia 
alta continuano a registrare 

buone performance

p

1 750 000 000
2.000.000.000
2.250.000.000

38 6 38 7 buone performance

Rispetto al periodo pre-crisi, 
t l’i id d ll

673.701.059 752.222.526 736.483.067

1.000.000.000
1.250.000.000
1.500.000.000
1.750.000.000

37,5

37,4

38,6

34,7

38,7

35,2
aumenta l’incidenza della 

spesa per prodotti alimentari 
appartenenti alla fascia di 
prezzo più alta (+1,2 punti

451.362.056 520.744.301 495.647.077

672.498.110 675.038.064 670.680.711

0
250.000.000
500.000.000
750.000.000

,

25,1 26,7 26,0

prezzo più alta ( 1,2 punti 
percentuali), ma allo stesso 

tempo aumenta anche il peso 
dei prodotti a fascia bassa 
( 0 9 ti t li)

pre-crisi IV trimestre 
2009

I trimestre 
2010

primo prezzo fascia media fascia premium

Fonte: elaborazioni ORES su dati Nielsen. (+0,9 punti percentuali). 
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Credito al consumo e andamento delle insolvenze
La diffusione dello stato di insolvenza

In Lombardia:
4,0%

Quota di prestiti per credito al consumo in ritardo di 
pagamento (almeno 6 mesi). II trimestre 2009.

Inferiore
diffusione del
fenomeno
i tt l N d

3,1%
3,4%

3,8%

2,5%

3,0%

3,5%

rispetto al Nord e
all’Italia.

Rispetto al II1 0%

1,5%

2,0%

2,5%

p
trimestre 2008
aumento di 1,6
punti percentuali
contro un +2

0,0%

0,5%

1,0%

L b di N d It li It li contro un +2
italiano.

Lombardia Nord Italia Italia 

Fonte: elaborazioni ORES su dati Experian 
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Credito al consumo e andamento delle insolvenze
Gli importi di insolvenza accumulati

€ 3 000

In Lombardia:
Ammontare medio in ritardo per prestito (almeno 6 mesi). 

II trimestre 2009.

€ 2.823
€ 2.595 € 2.529

€ 2.500

€ 3.000 L’importo in ritardo
di pagamento
accumulato è
superiore di circa

€ 1 500

€ 2.000

superiore di circa
300 euro rispetto alla
media nazionale.

€ 1.000

€ 1.500

Lombardia Nord Italia Italia

Bisogna tuttavia
considerare che i
redditi di cui si
dispone hannoLombardia Nord Italia Italia dispone hanno
mediamente un
importo superiore.

Fonte: elaborazioni ORES su dati Experian 
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Vi ringraziamo per l’attenzione

P f di ti lt tPer approfondimenti consultate
www.ores-lombardia.org


